
Il 2025 è stato il miglior anno di sempre per la Rete nazionale

trapianti. Secondo il report preliminare del Centro nazionale trapianti,

presentato a Roma agli Stati generali della Rete, in Italia sono state

realizzate 2.164 donazioni di organi e 4.697 trapianti: in entrambi i

casi il dato più alto mai registrato. Un risultato che conferma la

solidità del sistema e la capacità di trasformare la generosità dei

donatori in opportunità concrete di cura per migliaia di pazienti.

A crescere è stata tutta l’attività: dalle segnalazioni dei potenziali

donatori nelle rianimazioni ai prelievi, fino agli interventi di

trapianto. Molto significativo l’aumento dei trapianti di cuore, saliti a

461, ma il bilancio resta positivo anche per rene, fegato, polmone e

pancreas. In aumento pure i trapianti da donatore vivente. A trainare

la crescita è stata inoltre la donazione a cuore fermo, che nel 2025 ha

contribuito a quasi un trapianto su cinque.

I numeri confermano anche la qualità della rete sul territorio. Veneto,

Toscana e Piemonte restano tra le regioni con i tassi più alti di

donazione, ma segnali incoraggianti arrivano anche dal Mezzogiorno,

con incrementi in Basilicata, Puglia e Campania. Parallelamente, il

report registra risultati da primato anche per la donazione e il

trapianto di tessuti e per le cellule staminali emopoietiche.

Accanto a questi dati positivi emerge però un elemento che richiama

tutti a una responsabilità in più: aumentano i “no” espressi dai

cittadini al momento del rinnovo della carta d’identità elettronica. È

proprio qui che si gioca una partita decisiva. Informare bene, con

chiarezza e competenza, significa aiutare le persone a compiere una

scelta consapevole. Perché ogni dichiarazione di volontà può tradursi,

un giorno, in una possibilità di vita per qualcun altro.
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I dati 2025 ricordano quanto sia

importante il momento in cui si rinnova

la carta d’identità elettronica. Proprio in

Comune ogni cittadino maggiorenne può

esprimere in modo semplice la propria

volontà sulla donazione di organi e

tessuti. È un passaggio essenziale, perché

una decisione registrata con chiarezza

aiuta i familiari e consente alla Rete

trapiantologica di operare con tempi

certi. Per questo il ruolo degli ufficiali

d’anagrafe è prezioso: informare

correttamente, senza forzature ma con

precisione, significa accompagnare una

scelta libera e consapevole. Dietro un “sì”

ci può essere, domani, la possibilità

concreta di salvare più vite e di dare

futuro a molti pazienti in attesa.


